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Essendo ‘oggi la festa della 
Natività di M. Vs domani non 
si pubblica il giornale. ,, 


Torino 7 settembre 


LA CONVOCAZIONE DEL CONGRESSO 
La: necessità del: congresso»per: regolare 
la quistione dell’Italia centralò è non più 
contestata da nessuna potenza. Quattro delle 
primatie' potenze Ta riconoscono © si mo- 
strano propense a tion ritardarne la convoca- 
zione. Non resta che l’Austria, la quale non 
sembra più contraria, benchè. sia lontana 


dall’averci data la, sua; adesione. 
L'Austria finirà per condiscendere al con- 


gresso; nella speranza di suscitar difficoltà | 


ed impacci che lo ritardino; ma siccome 
non è necessario che tulte le potenze in- 
tervenzano perchè il congresso si raduni, 


potrebbe bene... accadere,,.che., Francia; | zione è di pretendere ad esercitate ‘an ‘ar. 


Inghilterra, Russia e Prussia mandino.i loro 


plenipotenziari: e faccianovaprire.il congresso i 


malgrado I’ asseriza'dell'Austria tutto di- 


pende dalla loro 


dell'urgenza: del congresso. 

Quando, l’Austria ;si trovi sola:,. no du- 
bitiamo. che anzichè protestare ;!-finirà..per 
accettare il congresso ed intervenirvi. 

Ma occorre di totminar prima te confe- 
renze «di Zurigo. Le questioni, relative al- 
I esecuzione; del trattato preliminare di Vil- 
lafranca‘ debbono: essere» risolte nella con- 
ferenza. 


L'Austria ci ha tanto interesse: quanto il 


nostro stato e. più del nostro stato; perchè; 


l’ indugio. mella definizione, di quelle. qui- 


stioni. non, «danneggia il Piemonte; che ha | 
la‘guarentigia dell'occupazione e del pos‘ 


sesso “da''uma parto e ta 
Franefa dall'alta. 


Se il nosl stato 


malleveria della 
utto? \ 

‘a impaziente” cho le 
conferenze, di Zurigo siano, condotte a ter 


mine; è: perchè; ha,d' intima persuasione €, Egli sostiene/ché ilvoto d'annessione è 


deliberazione è | 
olle-l governo 


aver: falò. quanto sta vin “lai porvevilare 
miovo complicazioni 1’ appellandosi ‘al ‘con- 
gresso per la iifistione dell'annessione della 
Toscana, e mon, vorrebbe che Te lorgiver- 
sazioni dell'Austria compromettessero i yan- 
taggi.a,cui.la sua. moderazione gli;da di- 
ritto al cospetto! di tutta. l'Europa. 

7S6 sì riflette‘ alla ‘condizione dell'Austria, 
nov si ‘vdéde CHe' cosa” speri Valli ‘stà. 0p- 
posizione, al'congrisso-0. dagl'indugi. 


dine ‘Asdeetsniviai | 0% 


leggno lO Semettre Trimestre 


‘bona volonità”e dalla con- | 
vinzione ché ‘10 svolgimento” del drajiina | 
italiano deve ‘aver suscitato nell'animo loro 


Bi pubblica vasi è pr 
Lu lesi distribuisce dalle ovo 7 


potrebbe. dar'‘catico’ al!» Piemonte: se ‘inter 
vonisco @ difesa’ dil' province ‘che'si ‘uni 
ronò a lui, e ch'egli si era ‘astenuto . dal- 
l'occupare più, per - ossequio all’ imperatore 
dei francesi. che. in. seguito dei preliminari 
di«Villafranca ; «sostanzialmente modificati 
dagli ‘ultimi ‘avvenimenti: 

Senonchè è ben poco da temere l’ag- 
gressione ‘del ducà di Modena e delle truppe 
«papale, ; L'Italia: centrale avrebbe forze ba- 
stevoli. per. respingerla .e.togliere la volontà 
tdi; ritentarne: da ‘prova. 

L'Italia ‘contrale: è fortemente organala: 
î suoi governi liano fatto in breve ‘tempo 
assai più di ciò che far potessero governi 
costituiti da molli anni, Se l'esempio che 
essi diedero e danno quotidianamente, - al- 
PEaropa dell'ordine; della concordia, del- 
|‘l'assènnatezza politica, della disciplina, della 
| capacità ‘pratica a regger'la cosa pubblica, 
non valesse .a' spingere le grandi. ‘potenze 
alla ‘pronta convocazione del:congresso; non 


gore consigli di prudenza © di ‘'madera- 


+ Ditrato politico in Europa. 

Î Intendiamoci bene che..il, Piemonte .s0l4 
i\lecita ‘la riunione del. congresso, ;n0n per 
farvi ‘discutere suoi: diritti ua per farli 
iconbscère; Iondati' sulla base! sotida del 
voto popolare, qiici ‘diritti sono validi; senza 
la ricognizione delle gi'andi- potenze ; ma il 
nostro; governo, ne invoca, Ja ricognizione, 
stizia del tongresso. Egli. si aftida nel giu- 
steare' dltrosi ‘come non separi* la causa sua 
da quella del resto d'Italia, e’ non pensi di 
; escludere le grandi potenze da una combi- 
| nazione politica che modifica i trattati. da 
esse. ‘Sanciti. 


\ À SIETORE SORRIDENTE PCI ATI 


L'ANNESSIONE. 


| svoltà/e discussa ’la quistione italiana, con 
‘‘sennb’part alla benevolenza,» contiene un | 
; lungo articolo intorno ai voti dell’Italia rcen- 


; secondario è che la principale 
l’incompatibilità deî decaduti governi € 
popolazioni ) gv 

; Consiglietebbe' quindi 

‘ voli deì popoli cellimped 

zione, ma; di contraddirli coll’impedire l’ 

{ nessione al. Piemonte, e facendo invece ui 

“ nuovo regno composto dei to ducati d 

‘ Toscana, Parma e Modena. 


ui soddisfare a 


| 
obbiezioni. 


ovini, ombprese to Hsmeniche, 


' avrebbero queste più altun diritto di por- I 


dizio dell'opinione: pubblica, e. vuol. dimo- ; 


Il Nord:di:Brusselle,:: il. quale(ha. finora‘ 


A questo. disegno. non faremo che “due 


del manstino «! mossogiorao. 


stato medio; Sonza forza" propria ‘è ‘senza |! 


polilica consistenza.* 


In Torino, all’Uficio del giornalo, ria della Rocca, 1-29, 
*\erreso. Nelle Provintie, presso gli mati pa 
pes da Agence Mavas, rue J. J. 
‘ d Moy, 


Te, Associazioni : Ri cieli 


Rotsseau, n. 


SA 
Street St-James. n 


è Frederick 


| La:iaserzioni costano L. 1 la li i i 
duna linea perla prima Ripi prgn ra 
| Lellettere è i richiami devono essere indirizzati francd: 
Direzione .del giornale. Non sì restituiscono i mamoserilti 


20 per le successive. 
alla 


Un foglio arretrato Cent, 40... 


importa che. la. corte di Roma: ricevà il 
Veav:- Bargagli qual: ministro del granduca , 


E: D' Voto d'annossiolie non Ia cede in di- | ma ‘importa di far ‘conoscere ‘una nota''che 
ritto al voto di ‘decadenza: l'uno è con- | il Bargagli, nella sua qualità” di rappresen- 
nosso, all'altro,.e,noi non possiamo farti rar | tante del granduca, ha' inviato ad alcune 
gione d'un disegno che ‘non sarebbe una | corti «d' Europa per implorarne l'appoggio 


soluzione, scontenierebbe, i popoli, . nè. po- |rin favore, del. pretendente... 


rebbe essere. accettato dal nostro;governo, 
di cui violerebbe gli ‘inconiestabili diritti. 


pc ALIA ALIMAPSAR I LIS SASSI FARA 


SENTENZE AUSTRIACHE 


guente; sentenza del comando, militare au- 
striaco  sedente,.in; Udine.,; Ja.;quale. attesta 
comesla-legge. stataria. continui ad essere 
in vigore! nel sVeneto;. ed; il comando mili- 
tare:non» curi punto! di-accertare; i reati, è 
scambi gli ‘indizi. in ‘prove. 

Pubblichiamo con’ sentimento d''orrore 
questo ' docutiiento di’ austriaca’ ferocia : 

NOTIFICAZIONE 

Colle. 'seriterize 43v-agosto:4859) pubblicate 

nello stesso *giorno !!furono condannati dall’I. 


Ric giuilizio «di guerra ‘in Udine: 
4 /FABRISCVALENTINO, detto 


| 


Gittadini di 


| facclrinos, alla i pena:fdi otto anni «di; duro .car- 


confesso ed in parte riconvinto mediante. desti- 


i sedurre hei «giorni AM, e 12,giugno; a. 6 al 
| cuni: soldati; dell’Ospitale; di, Campo, num. 5 in 


por. attestare, la sua fiducia nella. giu-.! Bassano;allo-sleale, abbandono: del sovrano, ed ; come 


Lalla wiolazione. della fedeltà, giurata. sg fe: 
9. OLIANA' PIETRO detto Bibanetto dò Les 
salto; d'anni 35, nubile, pescatore, alla pena 


delitto .di tumulto a sensi dei $$ 358, 359 e 
59 del codice penale militare per essere ri- 
| convinto mediante festimonii di essersi ‘opposto 
| nel giorno 15 giugno a. c. con pericolose, ti 
| maccie armata mano all’I. lì. gendarmeria nel- 
l'esercizio delle sue funzioni e di aver eccitato 
più persone 9 prestargli aiuto. 
Con Sentenza odierna dele stess 1 Nogiu- 
! diziv' di Buierta. promunttidta iti Wiastataria’ 
FREZZA AGOSTINO"di' Vertegnis, distretto 
Iati Pounbtzo, Warihi "335 Mubile, vessitore) alla 
l'penti di morti di osiguitsi”con polvere*6 piombo 
| per’ illecito possésso d''itma le’ munizione a 
| sofsî. del'protlatia 5 Miglio #0lts dell’ ètielso 
generale in Verona ,-p® lessére stato 
| collo ‘nella ‘hottà del [920 %agosti corri ‘nella 
conuralta Soutomonte im "Tdirfe*ton-una pistola 


l'l carica è'Tilevante quantitti di munizione;' sen- 


ire la ristaura-) tenza ché fu ‘ahchie eseguita nel giorno Qoggi 
an- {alle ore 12 merid: 


Locchi sì portd a'pubblita ‘notizia. 
Dall'I.‘R. comando militare! 

Udine, 22 ‘agosto 1859. 

iti ;L' Iap. Reg. generale 
BRENEM. 


n° 
ii 


\ ‘ 


i»Bassand; d'anni. 40; ammogliato; ,con un figlio;-| 


carcere; a lisensi: dei $$, 344 0:347, del (codice 
ipenile ‘milittiré,, siccome (colpevole del crimine 
{di seduzione «alla idiserzione;..per, essere im parte + 


|-mondi ‘dis aver ; eccitato; istigato ..e, tentato di j i vige ‘Seca i dialeo 
pretendente e d'un' principe senza terra, il 


di quattro anni di duro carcere , siccome col- 
pevole del’ crimine; di pubblica; violenza e. del + 


Quel cittadino ribelle della Toscana: ha 
reso ‘al suo padrone un servigio ben poco 
utile scrivendo uma nota’ in cui si dimostra 
che il’’ granduca’ sarebbe ‘stato dopo la 
‘ guerra ciò ch'era prima della guetta, vale 


Pubblichiamo ‘senza co i la ‘se- ; (FA LPOI DITE di ra 
senza commenti la se- | a. dire un 1. R. arciduca abstriaco e giam- 


mai un italiano. MERA 
Il'Bargagli' ‘non ‘trova ‘che ‘rivoluzione e 
provvedimenti sovversivi negli atti legati 
del governo toscano, ‘e mostra di‘ averdi- 
menticato che il suo pretendente ha la- 
sciala la Toscana senza governo @ che, se 


Î 


| discoloro che assunsero la direzione della 
cosa ‘pubblica, nom meno che all'indifferenza 
| generale per uni dinastia straniera, parente 
ed alléata dei nemici d'Italia. (.* 

Ma la nota dell’ I. R, ambasciatore non 
si confuta : il contegno delle grandi, potenze 
evle dichiarazioni «della Francia e dell'In- 


Ì 


fatto © essa ‘serve’ tutt'al ‘più ‘a’ metter vin. 
‘‘chiarò come’ sia perduta: la'causà di. un 


quale non ha per, difensori 
il Bargagli. eh 
| Ecco la nota, che togliamo dalla Nazione 
«di Firenze: Ù dra 
I. R: LEGAZIONE TOSCANA, 
PRESSO ji 
LA SANTA SEDE 
Roma, 20 luglio. è 
Sono a ‘tutti noti. i. deplorabili avvenimenti | 
‘ del 27 aprile decorso che costrinsero S.A. 1. 
ek. il-granduca di; Toscana ad; allontanarsi 
da’‘suoi stati. Motto 
E sono pur note le proteste ‘emesse.ì 
“suo allontanafsi avanti il Corpo diplomatico ac-, 
' eredilato presso la sua ‘persona, non che le 
altre posteriori datate da Ferrara è da Vienna. 
E superfluo, il ritornare sui fatti speciali ar-. 
i ticolati in'quelle proteste, e sugli ouculti e pa- 
sì. lesi maneggi che: Tucono il principale movente 
dei fatti stessi SS NWA SIRIO 
i Basterh solo avéri presente che S. Mi il. Re 
| di Sardegna mientre ricusava la dittalnra della 
! Toscana, si permetteva però di qualificare. il 


clie uomini 


| suo rappresentante! presso 11. e Ri corte gran- | 


ii ducale, commendatore Boncompagni, come. com- 


| missario straordinario per.la guerra dell'indi- 


| penilenza. 

Tale risoluzione 
+ toclr®arvata dall'apparente' fine-di ‘meglio or- 
! dinare le forze della Toscana per laguerra del- 
| l'indipendenza che andava a ‘combatteîsi, co- 
‘‘sliluiva por se ‘stessa la più manifesta Wio- 


l'ordino non, fu turbato, sì deve alla mitezza - . 
| della.popolazioni ed.alla valentia ed al.senno - 


ghilterra “riveliîo qual: ‘conto ne abbiano 


n'quel . 


del «governo piemotitese,Aut-. sE 


La causa dei principi suoi vassalli è. per- 
duta. Hotempo.; non» può; mettere, riparo, | 
gidechè ‘ogni’ giorno che. passa. aggiugne 

‘'all'inipossibilità della!’restaurazione: od alla ‘ d’annessione, 
’ hbcessità 'dell'iitfionè.‘Confidt ‘essi ‘qfggli "Questo 99 "at o so "pa 
intrighi rà nei” csbrtt Mi aùlati tino } i Ma il'volò “d’atimiossione e sttonitàtio 
forze bastevolì, a; soffocare detrarre 


‘ Mibitiod 


ocaro qualsiasi; pertur- rispode if "NOR. 1, 
bazione, è quando *avvenisserto» disordini, pieno 6, 3h arnore; 
non riéscirebbero | noppurè a'benefisio di 
principî, la'chi' detidenza è Stati decre- 


Ios argine 


è tadecadenza.... » 


lata dal conii dei Spal prima che i 
fosse, solennemente, volata, 1 
assemblee. visir ng Stuseid ° 

Si è creduto indi suscitare» apprensioni, | 


‘prestatigli doll Aylria (ogutro’ Modena o colo allo sviluppo delle forze nazionali, all 
delle tuppé ‘Papaline contro le Legazioni. . consolidaziune della dibertà ; ed alla  Lutel 
Fosse pure! Chè la quistione sarebbe pre- dell'indipendenza. 

sto rigolta:Sapendosi! chevil duca non ha 
truppe proprie; 


rebbe alla sconfitta sono austriache, -niuno reame, del quale essi facciano parte. non.un 


Gonrqual diritto ssi vuok fare, ana distin- 

\zionevtra ‘il votosdì decadenza edi il, volo 

ed ‘esaudire quello:»e inon 
iovod +.tg " i 


sione è tanto, importante, ‘quanto quello, di} 


-L popoli hanno. dichiarato. incompatibili 
Pin Ate decaduti sì lore; principi; non solo. perchè 
allo legittime ‘© degni ; i MERA ae 
° Meguiume | cassalli dell'Austria ed avvarsi all'Italia; ma 
altresì perchè *éost ‘a Parma ed a Modena, 
iztoa como a Firenze eda Livorno ‘si è convinti 
spargendo la notizia diam altadvoivenm= 1 Tn nali VI eg 
binato: del duca” Francesco vi crnsbidali che .i piccoli stati sono un pericolo perma- 
ina Tances soldati nente alla quigie della penisola, un osta- 


Ba-ig0 28, Que popoli hanno quasi par istiato-com- 
ie.che quellesch'egli,guide-.: preso che è necessario di costituire-un forte | 


{ 
| 
| ego DI ; Ò 
| \ lazione del .gius internazionale ed una usurpa- 


i zione; senza esempio nella: storia; dei Sovrani 
sipoteri: del igranduemi:. fpiirdy Ue 
‘Ma il'‘fatto ‘pur troppo dimostré»che; i quia > 


TANO DI icon 


Tr eng UN AMBASCIATORE... 
| DEL PRETENDENTE, DI TOSCA 


:,,, Continua al iillittiofeH Monia fila mini- p Lifiga di ‘toniitissato attribuita a quel, rappre... 
(Sv 4osUvOTI SLSD plana ‘{ gontante. nascondeva ben altri fini, imperocchè | 3 


stro,.plenipolenziario, del preteidente iti To- 


o sophia } : "il delto-commissariò fino» dai rimi momebti © 
! scana, il cavyoScipione, Bargagli, che vi 00- ; invas PAMEARAOO 


! invase rognis parte dell’'‘ara;rinistrazione. dello 
cupa.iil: palazzo. di ;Rirenzo, appartenente; stato, moltiplicando decreti ed atti intesi a.ro- | 
allo ‘stato pi0dl è riconosciuto inella» qualità + vesciarlo completamente: eda ‘tonsolidare. Iat- mi 
d'inviato estero “alla corto romana, tome tualé-rivoluzione. ae reiritatt 

| de la rtiastia di” Lorena regnassb ve go--; Se ferlasito tali atti’ erano doppiamente 
| xorndssò, ‘ Tai giusti, anche, duranté la guerra, sta perchè 


Fi 


al 


' 3 ty Gala nora ib amndi sivi degl’altvui diritti, sia perchè, eccedenti. la, 
le La scorie di Roma, scostandosi dalla pru-ri:stessa;‘usurpata' qualifica, Pa di PI ORRNNEGia di 
} denza’ diplomatica ; che; è, stala lanta parte intollerabile ve'-scandalosa. la continuazione; 

{ della sua forza pel passato., persiste a;ri- | dopo che è stata provvidenzialmente fiemata la 
conoscere ‘cone “sovrano ua *privcipe:de— | pace tra le LR. MA. imperatore! d'Austria” 
caduto. Oserobbe essa’ accogliere ‘ullicia- |-l'imperatore de’:francesi. >. cr Ro 
nente un ambasciatore accreditato dal conte. Ogriuù ‘vele infatti ehe in' presenza di, un-sì 
li (hambord © dalla, famiglia d'Orktans e PA SOLA ti mancare ‘anche, 
ata 9: RESTO, TARE il pretesto o mendicato colore ad ogni equa- A 
riconoscerne..il, carattere ? i 1 Innque ingerenza del governo piemontese in | 

cAgl:intersssi; della ‘Foscana ‘poso; però | Toscana. Donne PERE Ego d e SENI 


or 


le 


Co 


Nulladimeno i recenti decreti pubblicati dal 
Monitore toscano, segnatamente in data dei 15 
‘è 16 luglio corrente fanno ‘a’ tutti conoscere 
che il detto commissario Boncompagni proce- 

" dendo di pieno accordo coi capi della rivolù- 
zione, cioè.a dire cogli attuali governanti (4), 


non solo persiste nell'esercizio dell’ usurpate 


funzioni, ma tenta di sconvolgere sempre più 


- l’ordinamento. politico della Toscana e creare 
ostacoli al ritorno della legittima monarchia ; 
‘sia coll'armare una guardia nazionale sotto il 
‘ «pretesto ‘di provvedere all’interna tranquillità, 


; sia col convocare un’assemblea di pretesi rap- 


"i presentanitidel paese ‘nello scopo di. falsare la 


“vera opinione pubblica edi. veri voti delle po- 
‘polazioni.toscane; sia. infine col dichiarare an- 


«She nel.più recente Monitore del 18 andante 
voler continuare: gli arrolamenti militari, nel 
concetto. (sono sue parole) che l’Italia si armi, 
‘ mentre la diplomazia tratta, comecchè la pace 
non fosse già firmata'o si' volesse fare ostacolo 
* all'esecuzione di quella. 

Comprende ognuno di quale gravità siano que- 
sti audaci ‘atti, i quali mentre:includono la più 
manifesta usurpazione della sovranità grandu- 
cale, infuocano le passioni politiche, minacciano 

‘© gli stati vicini, avversàno l'esecuzione del trat- 

‘tato di pace, preparando al paese internè ed e- 
—sterne calamità sempre più gravi. 

!Le LL. MM. gl’imperatori d'Austria e di Fran- 

cia che al conseguimento della pace hanno. vo- 

© vluto subordinare ogni altro riguardo, non pos- 

«Sono non penetrarsi della necessità d’impedire 

l’esecuzione delle misure suddette minacciate 

‘ in Toscana, che cessata come è oggila guerra 


© non hanno evidentemente altro fine che dire- 
+ ‘stiterè .con' modi rivoluzionari al grande im- 
‘» pulso impresso dall’avvenimento. della pace, di 


«impedire. una ‘temuta reazione popolare, e. di 


| osteggiare, il ritorno. dell’augusto principe che 


è ‘profondamente’ nel cuore dei toscani. 


T prelodati monarchi che riella loro potenza 
‘_® nella loro moderazione hanno preferito il ri- 
‘ torno della ‘pace, non permetteranno cérto che 

‘perle trame di pochi audaci avidi di potere 
‘abbia ancora a durare. in Toscana. uno  scon- 


‘ volgimento che è peggiore d’ogni guerra, 


S.A. Le R. il granduca riposa nella co- 
| scienza dei suoi diritti, nella giustizia dei due 


augusti monarchi, nel' giudizio imparziale che 

' l'Europa intiera ha portato sempre sull’indole 
del suo governo, e nell’immancabile amore dei 
suoì figli, i toscani. 


\ Ed il sottoscritto si fa interprete dei ' vene- 
regando la bontà del- 


" rati. desiderii dì S. A. 
l'eccellenza vostra a voler interporre gli uffici 
che crederà migliori all’ effetto di ‘richiamare 

‘ Sempre più l’attenzione di S. M. l’imperatore... 
e del suo imperiale governo 
‘tuazione della Toscana onde venga prontamente 


impedita V’attuazione delle gravi’ misure sud- 


‘dette, quali sono 1’ armamento delle guardia 


‘nazionale e la convocazione del preteso parla- 
mento toscano, misure tutte che vanno a sov- 


vertire, maggiormente la Toscana, e renderne 
“più difficile il riordinamento. non senza grave 
danno dei paesi vicini. 

E Jusingandosi il sottoscritto ‘ ministro ple- 
‘ nîpotenziario della prelodata AS. presso la 
* 18. sede ‘di vedere secondate - queste ‘sue 
‘mure ‘dall’autorevole' sollecita: mediazione del- 
E. V., incontra; con soddisfazione |’ onore. di 


rassegnarle nuove proteste ecc. ecc. 


i Firmato S. BARGAGLI. 
o SMR EGADRIPIA: "RITA STRIP 
IL VESCOVO DI BERGAMO 


. Togliamo dalla Lombardîa del 6 corrente; la 
seguente relazione del deplorabile fatto di Ber- 
). - gamo.. provocato da quel vescovo , ma. la. cui 
‘provocazione non deve assolvere in alcun modo 

‘gli ‘autori’. di quella scena di disordine. 

si La Lombardia scrive: 

+1. € La. mattina del 3 corrente veniva solenne- 
mente celebrato nella parrocchia di S. Barto- 
lomeo da monsignor vescovo, dietro iniziativa 
» un servizio funebre per i ca- 


. del municipio 


0 duti nelle battaglie della indipendenza italiana. 


=- Monsignor vescovo non aveva'aderito a che 
‘la memoria di quei prodi fosse glorificata nella 
‘chiesa stessa da alcuna orazione funebre; al- 
lorquando, non ostante il vescovile divieto, al 
compiersi del sacro rito, la voce d’un laico 
sorse a dire le lodi dei defunti e a pregar loro 
pace per l'eternità. Jl vescovo. si ‘ritirò nella 
‘sagrestia, e di*là pronunciò senz'altro V'inter- 
“detto contro la.chiesa»che egli ‘teneva profa- 
nata dall’intervento e dalla parola. d’un laico 
in oggelto estraneo al servigio divino, 
« E naturale che la severità di fuest’atto de- 
Stasse grave malumore nella popo lazione ; tut- 
‘tavia la giornata passò senza scandalo. Ma 
‘quando verso le 7 di sera. il cappellano del 
* tempio interdetto, o. per ordine ricevuto @ : di 
‘suo ‘moto proprio sì, fece a trasportare con so- 
enne pompa il Sacramento in altra chiesa, le 


TM), È da notassi che il’goverao di Toscana stà ora 
iinn mano; de’riroluzionari.ron pochi de’ quali forestieri, 
«Il capy del governo è piemontese ; il ministro della guerra 

» ‘@ piemontese ; ìl ministro delle finanze ‘è’ un’ siciliano 
‘emigrato. Il governatore di Livorno è ‘piemontese. Il 
‘\(comanidante della marina è del porto di Livorno è pie- 
“Montese. I comandanti della gendarmetia e di. altri 
>, 9orpi sono piemontesi essi pure. 27844 
pls te A 7 


sulla presente si- 


Te- 


ire popolari sì riaccesero più bollenti che mai. 
Numeroso corteggio, a cui si univa il vicino 
posto di guardia nazionale colla musica, seguì 
divotamente e tranquillamente ia processione ; 
na non appena questa era compiuta, che il 
popolo, cambiando ad un tratto contegno € 
Via, si diresse schiamazzando e gridando con- 
tro il vescovo verso la residenza di quest’ul- 
timo in Gittà vecchia. La folla  ingrossava ad 
ogni passo, talchè quando giunse al palazzo 
vescovile fremente € minacciosa, toccava già il 
numero di circa 4000 persone. 

€ Il sig. intendente Zoppi e le altre autorità 
mancarono di prendere tutte quelle precauzioni 
che furono loro permesse dall’inatteso e subi- 
taneo scoppio di quella popolare indignazione: 
ma i provvedimenti non giunsero a tempo per 
impedire, che la calca tumultuante atterrasse 
cancellate e porte, é quindi; spezzati alcuni 
vecchi ‘mobili, penetrasse nel palazzo sino alla 
persona del’ vescovo, a riguardo della quale 
le vie di fatto non eccedettero il limite delle 
incriminazioni e «delle ‘minaceie. 

« Noi abbiamo sempre deplorato lo irrom- 
pere delle popolazioni ad atti di violenza ille- 
gale, e doppiamente ci contrista questo avve- 
Nimento in riguardo ai giorni che corrono, 
giorni di suprema importanza, nei quali si 
decideranno forse le’ sorti ‘di tutta Italia, e 
quando l’Italia ha più bisogno che mai di 
mostrarsi in faccia all'Europa fconcorde, asse- 
gnata, degna d'indipendenza e di libertà. Tut- 
tavia ci è di confortò l’osservare, .che appunto 
questo doloroso. fatto fornì novella occasione ad 
una, delle nostre provincie di provare il: suo 
attaccamento al governo, e la sua infinita devo- 
zione al Re; avvegnacchè a frenare quell’impeto, 
ad attutare quella rabbia, ché in ogni altro caso 
sarebbe trascorsa ad eccessi deplorabili, ‘siano 
bastati, senza impiego di forza e senza spargi- 
mento di sangue, l’intromessione coraggiosa e 
la franca parola del R. intendete, che valse 
a porre il vescovo .in. sigurtà, a disperdere 
tranquillamente l’assembramento e a fare - che 
le grida d’ira e vendetta contro-il. vescovo,si 
{ramntassero in acclamazioni d’affetto è d’onore 


fano. 

« Nè altra conseguenza è a temersi da quel 
concitamento degli animi ‘presto sollevatosi* e 
straripato, ma presto anche calmato e repres- 
so: tanto più che il giorno successivo la chiesa 
interdetta per ordine vescovile fu ridonata al 
culto dei fedeli. > 


IL CAV. PALEOCAPA 


Pubblichiamo Ja relazione ed il decreto di 
pensione al cav. Paleocapa , giusta rimunera- 
zione a’ servigi dall’illustre ingegnere prestati 
allo stato, 

Sire, 

Il cav. Pietro Paleocapa, benemerito pei ser- 
vigi renduti alla Maestà Vostra ed al paese, è 
uomo caro non meno, alla patria, che alla 
scienza da lui professata. 

Giovanetto ancora. servì nel genio militare 
dal 1807 al 1844 sotto. il regno d’Italia del 
quale facevano parte alcune delle vecchie e 
tutte .le. nuove province degli attuali stati di 
Vostra Maestà. 

Dopo un’interruzione di tre anni, nel 1847 
fu dal governo che dominava sul Lombardo- 
Veneto sentito il bisogno di giovarsi dell’opera 
d’un uomo la cui fama di valoroso ingegnere 
era già accresciuta innanzi agli anni. 

Una serie di lavori dei quali alcuni hanno 
acquistato una celebrità europea , il condusse 
sino alla carica di direttore generale delle pub- 
bliche costruzioni. 

Gli avvenimenti del 1848 trovarono in lui 
l’onorato cittadino, il quale aveva conservata 
‘intatta appresso i fautori de’nuovi ordini poli- 
tici la sua riputazione, ond’ è che non tardò 
ad essere dal governo provvisorio elevato a 
ministro de’ lavori pubblici. i 

Fu quindi inviato a trattare e concludere la 
congiunzione delle province venete cogli stati 
sardi, e ‘rimase in Torino dove fu tosto chia- 
Mato a far parte del ministero. 

AI sottoscritto non occorre il rammentare 
quali sieno i servigi che il Paleocapa ha ren- 
duti allo stato dal 4848 in poi. 

Vostra. Maestà. ed il paese li conoscono, eli 
pregiano conformente all’alto merito loro. 

Dopo di essere stato per più di otto anni 
ministro dei lavori pubblici in due riprese e 
nell'intervallo ispettore sopranumerario ‘del ge- 
nio civile e membro del consiglio speciale delle 
strade ferrate; egli fu, verso il finire del 1857, 
colpito da: gravissima ‘infermità, la quale era 
lentamente preparata dalle veglie di lunghi 
studi e di straordinari lavori fatti negli anni 
più validi della sua età ed indefessamente con- 
tinuati anche nell’età Ja più provetta. 


al Monarca ed alle autorità che lo rappresen- 


.. Non essendo però in lui perduta, con quella { sua domanda; 


“een n= "—"—" "— 


senza portafoglio. 

In tale qualità continuò egli a servire util- 
mente lo Stato, sino a che non dimandava a 
V. M. il permesso di riposarsi, e la M. V. 
concedendoglielo, nell’occasione in cui ritira- 
vasì il ministero al quale il presente è succe- 
duto, gli faceva facoltà di far. valere i suoi di- 
ritti alla pensione. 

Sire, considerando le circostanze affatto ec- 
cezionali del caso’ di cui trattasi, l’indole. e 
l’importanza dei servigi. del Paleocapa; e la 
sua splendida carriera, anzi la sua vita intera, 
e l’onorata infermità. che i suoi lavori gli ca- 
gionarono, i vostri ministri han creduto che il 
ricercare troppo minutamente se vi sieno nor- 
me certe e stabilite per regolare ‘la misura di 
quella pensione, 0 quando anche esistessero, 
il farne severa applicazione, sarebbe cosa poco 
conforme ‘all’equità e certo sproporzionata al 
merito dell’uomo. 

Ond’è che il riferente, in seguito di delibe- 
razione presa in consiglio dei ministri, ha l’o- 
nore di proporre a Vostra Maestà, che in virtù 
dei suoi poteri straordinarii derogando a qua- 
lunque contraria disposizione si degni conce- 
dere al cav. Paleocapa la pensione vitalizia di 
riposo in lire ottomila annue, marimum di quella 
che potrebbe spettargli sullo stipendio di lire 
15m. di cui godeva. 

tal fine il riferente sì pregia di sottoporre 
alla M. V. il seguente schema di decreto, per- 
ché si degni apporvi la sua reale firma. 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. Ecc. 

In virtù dei poteri straordinari. a. Noi con- 
feriti colla legge del 25 aprile.scorso; 

Veduto il parere della commissione istituita 
con regio decreto del 9 aprile 1852 per la li- 
quidazione delle pensioni di riposo in data del 
23 andante mese; 

Sentito ‘il consiglio dei ministri; 

Attesi gli straordinari eminenti utili servigi 
resi allo stato dal cavaliere Pietro Paleocapa , 


gran: cordone .della sacra religione ed ordine 
militare dei santi Maurizio e Lazzaro, senatore 


del regno, già ministro’ dei lavori pubblici , 


ammesso a riposo con regio decreto del 7 cor- 
rente mese; non che il gravissimo infortunio 
della cecità, nella sua avanzata età, soprag- 


giuntogli in dipendenza dei profondi studii 
cui applicossi nell’interesse. dello. stato stesso ; 

Sulla proposizione del ministro delle finanze; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. unico. È assegnata al cavaliere Pietro 
Paleocapa , gran cordone della sacra religione 
ed ordine militare dei santi Maurizio e Laz- 
zaro , l’annua pensione di lire ottomila a co- 
minciare dal 19 luglio p. p. da inscriversi 
sul bilancio passivo del ministero delle fi- 
nanze. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello. stato, sia inserto nella rac- 
colta degli ‘atti del. governo ,, imandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo. osser- 
vare. 

Dat. a Torino addì 26 agostò 1859. 


VITTORIO EMANUELE 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


S. M., in udienza dei 14 e 20 mese scorso, 
sulla proposta del guardasigilli, ha fatto le se- 
guenti disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario: $ 


14 agosto: 

Bonamico ‘caus. Francesco, nominato : sost. 
procuratore ‘dei poveri presso il tribunale prov. 
di Novara; 

Borgialli not. Lorenzo, segr. della sezione 
Borgo Po (Torino), collocato a riposo ; 

Rognone not. Ignazio, nominato segr. della 
sezione Borgo Po (Torino); 

Montessuit Pietro Maria, segr. del mand. di 
St-Jeoire, rivocato dall’impiego; 

Borgialli Costantino, sost. segr. im sopran- 
numero presso. la. giudicatura della sezione 
Borgo Po (Torino), nominato sost. segr. effet- 
tivo ivi... 

20 agosto: 

Barale not. Francesco, nominato luogoten. 
giudice del mand. di None; 

Gallo not. Angelo, luogoten. giudice del mand. 
d’Azeglio, dixpensato da tale impiego giusta la 
sua domanda; 

Anselmi not. Anselmo, nominato 
giudice del mand. di Azeglio; 

Silva avv. Antonio, luogoten. giudice del mand. 
di Loano, dispensato da tale impiego giusta la 


luogoten. 


r a 


Agostino, nominato luogoten 
giudice del mand; di Loano; .. 

, Germano Ubertino sostituito segretario della 
giudicatura d’Iyrea, sostituito segretario presso 
il tribunale provinciale di Vigevano ; 

Piras notaio Luigi, sostituito segretario del 
tribunale provinciale d Oristano,. collocato in 
aspettativa ; 

Garta Efisio, sost. Segr. del mand. di Ales, 


nominato sost. segr. del tribunale provinciale 
d’Oristano. : 


———"—EeCT@=+ TALE: 
FATTI DIVERSI: ; 

Il direttore del Diritto ha trasmesso » al di- 
rettore del Fischietto la Seguente che, invitati, 
di buon grado pubblichiamo: 

Torino 4. settembre. 
« Pregiatissimo signore. 

« Dal numero 406 del Fischietto m'avveggo 
ch’Ella prosegue ad identificare il Diritto nel- 
l’onorevole deputato Lorenzo Valerio. 

«€ A togliere ogni equivoco în proposito debbo 
dichiararle che il signor Valerio, dal 4 luglio 
In poi, non ha più parte nè ‘alla direzione , 
nè alla redazione del Diritto. 

« Raccomando alla cortesia di lei la pub- 
blicazione: della presente in uno dei prossimi 


numeri del Pischietto, è le offro: la: mia ser- 
vitù. 


Servo devot. ANNIBALE MARAZIO » 
« Direttore e proprietario del Diritto.» 
Dimostrazione, — Rocchetta Tanaro. Do- 
veveno giungere il giorno 6 corr. in permesso 
al loro castello di Rocchetta Tanaro i due fra- 
telli Giovanni ed Albérto de’marchesi Incisa, 
entrambi: capitani nel R. esercito, i quali si 
distinsero nell’ultima guerra, e tosto. una. so- 
cietà si istituì: per far loro delle dimostrazioni 
che, spontanee e cordiali, attestavano la loro 
ammirazione e gratitudine pei valorosi che ono- 
rano l’Italia. Guardia nazionale in tenuta, ar- 
chi trionfali, bandiere, discorsi, poesie; musica, 
illuminazione e ballo; sé sono cose ‘usuali, 
hanno però in un piccolo paese : il loro signi- 
ficato; ma gli applausi frenetici, gli evviva, 
l'emozione: d’una moltitudine accorsa, anche 
in dì feriale, a salutare quei prodi, è fatto che 
Spiega come senta oggi il popolo tutto tra noi. 
Onore adunque ai rocchettesi; onore alla fami- 
glia illustre che ha dato ‘le più sentite prove 
di aggradimento, è lode alla brava società filar- 
monica che accorse spontanea ad onorare’ il 
merito colle sue melodie. 


Importante arresto. Milano, 6 set- 
tembre. 


L’avvedutezza ed il coraggio de’ R. carabi- 
nieri nella ‘scorsa notte impedirono che si con- 
sumasse un atroce delitto e diedero: in potere 
alla giustizia i sciagurati che lo avevano in- 
trapreso. > 

Ad un’ora ant. sei malandrini $° introduce- 
vano armati nel giardino della casa Ulrich, in 
borgo di porta Orientale , scalando il muro 
verso il bastione di porta Tosa,: forzavano le 
imposte di una finestra a terreno: e di dà sa- 
lirono al piano superiore, penetrando diretta- 
mente con rotture di due porte: nelle camere 
da letto della signora, che se non. fosse stata 
fortunatamente prevenuta, doveva essere la 
prima. vittima della loro ingorda ferocia,‘ per 
poter compiere la progettata spogliazione. > 

Avvertiti per tempo.i Reali carabinieri eransi 
già dal giorno innanzi appostati. nella casa e 
nel giardino, e tutto avevano predisposto, gui- 
dati dal loro capitano signor Mondi che per- 
sonalmente e con somma abilità dirigeva l’im- 
presa, ben assecondato dai brigadieri Massola 
e Beltrami per impedire la consumazione del 
| reato ed arrestarne gli autori. 

i. Entrati i malandrini nella camera, ruppero 
il forziere, e già avevano intascato il danaro e 
quanto vi si trovava di prezioso, allorchè piom- 
barono loro sopra i carabinieri dalle camere 
attigue con intimazione di arrendersi. 

A questa ingiunzione il più audace fra ossi 
rispose con un colpo di pistola che per buona 
sorte colse in fallo. Qui si impegnò una lotta 
accanita fra le tenebre, nella quale. la pub- 
blica forza ebbe il disopra, non senza però che 
ne rimanessero feriti fre carabinieri. 

delinquenti sono già a quest’ ora conse- 
gnati al tribunale criminale. © - 

La famiglia Ulrich col. sentimento della più 
viva riconoscenza si: affretta a portare a cogni- 
zione del pubblico questo fatto , nel quale i 
reali carabinieri hanno confermato anche fra 
noi quella rinomanza di sangue freddo, de- 
Strezza e bravura per cui questo corpo è già 
tanto benemerito ed ammirato nelle antiche 
provincie del regno. (Lombardia) 


NOTIZIE POLITICHE 


LA DEPUTAZIONE TOSCANA . 
La deputazione toscana parte domattina; gio- 
! vedi, per Milano... Mis ati 


CETTE 


Il comando della guardia nazionale ha pub- 
blicato il seguente ordine del giorno : 
in Comando superiore dello Guardia Nazionale 
di Torino. >» 
‘Ordine del 7 settembre 1859. 
‘I Deputati della Toscana; i quali in questi 
giorni rallegrarono della più pura e sentita le- 
tizia la città nostra, partono domani mattina. 

La guardia nazionale, come fu invitata ad 
accoglierli all’arrivo, così, per sapiente dispo- 
sizione dell’autorità, è invitata ad onorarli alla 
partenza. È . 

Alle ore 6 1/2 pertanto di domani le quat- 
tro legioni converranno alle solite riunioni, in 
armi ed ‘in grande tenuta. 

Compagni ! 

La Deputazione Toscana portò.in Torino il 
voto che diede vita ad un’opera, sospirata da 
secoli, cui risponderà con nobile entusiastica 
gara la ficonoscenza dei secoli a venire. 

Quello attuale non fa che segnarne le trac- 
cie per tramandarne l’ esempio primiero. Noi, 
per quanto or ci spetta, iniziamone l’ èra for- 
tunatissima, accorrendo, a ringraziamento del- 
l’operato, sui passi della Deputazione col con- 
cetto in cuore e col grido sulle labbra di 
Viva la Toscana ! Viva la sua Deputazione ! 

Il luogoten. generale comand. superiore 
Visconti D’ OnnAvASSO. 


Il podestà di Milano ha pubblicato il seguente 
avviso : 


Congregazione municipale 
della regia. città. di Milano. 


5 settembre 1859. 
AVVISO. 

La Deputazione Toscana che presentò in To- 
rino al Re Vittorio Emanuele Il l’unanime voto 
del: suo paese di contribuire alla costituzione 
di un forte reame, il quale ponga l° Italia ‘in 
grado di bastare alla difesa della propria indi- 
pendenza, aderi gentilmente all’ invito di que- 
sto municipio di visitare, nel ritorno dall’alta 
missione, la città nostra, ove giungerà 1’8 cor- 
rente a quell'ora che verrà indicata appena 
sia conosciuta. * 

Alla stazione di Porta Nuova sarà ricevuta 
dalla congregazione municipale; che la accom- 
pagnerà a’ suoi alloggi, percorrendo'il bastione 
da porta Nuova a porta Orientale, il borgo e 
il corso di porta Orientale. Le carrozze dei 
cittadini che andranno loro incontro si dispor- 
ranno sul preadditato bastione. 

Nella sera il municipio farà illuminare i ca- 
seggiati e stabilimenti di civica apparenza, in- 
terprete dell’ esultanza dei concittadini , che 
ameranno certamente d’ illuminare ancor essi 
le fronti dei loro edifici verso le pubbliche 
strade e piazze. 

Un dignitoso e. festevole accoglimento. ben si 
addice dal canto nostro ai deputati dal governo 
di un popolo, che a noî volle associarsi. con- 
ferendo al Re.da noi medesimi acclamato di- 
ritti di ampliata sovranità, mediante il solenne 

* proposito di obbedire ancor esso ‘al nazionale 
suo: scettro, proposito espresso con tal mira- 
bile esempio di temperanza e concordia, con 
tale elevatezza di sentimenti. superiori alle:ro- 
vinose ed inveterate gare provinciali, da atte- 
stare nel cospetto di tutti i troni e di tuttele 
genti d'Europa la propria maturità agli stessi 
destini delle sue generose aspirazioni. 

IL podestà BeLaroIOso. 
De Leva — Uboldi De' Capei — Rougier — 
Giulini. 
SILVA, segretario. 

Leggesi nella Gazzetta di Milano : 

« Mantova, 2 settembre. — Qui da noi regna 
lo stesso squallore di 15 giorni fa; se non che 
allora si leggeva su tutti i volti la speranza; 
ma oggi anche questa va perdendosi. Qual tri- 
ste spettacolo offre Mantova adesso! Si vedono 
altorno poche. persone, e quelle che vagano 
sulle: vie sono tutte.senza pane; Se non vi fos- 
sero quei 400 militari lîmbardi che aspettano 
ansiosamente d’essere mandati ai loro focolari, 
questa città dapprima sì ‘viva, ora sarebbe una 
meschina borgata e nulla . più. I padroni dei 
negozi, costretti dal poco lavoro a licenziare i 
propri fattorini, questi parlano di venire in 
Italia (essendo noi. tedeschi); ma non si deter- 
minano per mancanza di danaro. Su questa 
piazza incominciano a mancare i generi di pri- 
ma necessità, come vino, burro, erbaggi; vi 
abbondano soltanto patate e zucche, e tutto 
questo a motivo del confine, dove perfino le 
ova pagano il dazio. y 

Il Monitore: toscano pubblica il seguente pro- 
«lama iii: © o 

« Toscani ! 

Il re Vittorio Emanuele ha accolto i nostri 
voti, e forte dei diritti che da questi gli deri- 
vano, propugnerà la nostra causa innanzi alla 


Europa. Con questo grande atto la Toscana ! ammirabile. Fra i deputati eletti trovansi } gue freddo e la *costanza dimostrata, e per 


torna ‘ad. essere terra italiana senza vestigio 
di straniera signoria. 


‘€ Dopo tantifsecoli di divisioni e di discor- ‘ 


die, le provincie, della penisola si riuniscono 


valli subalpine , liberati i fratelli lombardi , 
stringono la mano ai toscani, e tutti si di- 


stra antica cultura si unisce alla militare for- 


tezza dei. piemontesi :' ogni: gente italica reca ! 


nel patrimonio. comune le proprie ricchezze. 
Questo non ‘è vassallaggio di provincie, ma co- 
stituzione vera della nazione. 

€ Felicitiamoci di essere. tanto vissuti da ve- 
dere questo. sublime spettacolo di concordia e 
goderne i primi frutti. Perseveriamo nei nostri 
sforzi e prepariamoci ad ogni prova per assi- 
curare il trionfo di una causa altrettanto giu- 
sta quanto gloriosa. 

« Dato in Firenze li 4 sett. 1859. > 
(Seguono le firme dei ministri) 
Leggesi nel Corriere Mercantile: 


« Lettere>dî Civitavecchia recano che colà ; tificio.. » 


di tanto in tanto giungono dei drappelli di 
svizzeri congedati da Napoli, i quali, passano 
al servizio del governo. pontificio. À quelle 
buone lane vengono retribuiti cinquanta scudi; 
più sono dati dieci scudi al mezzano: in tale 
modo si cerca di accrescere i difensori del po- 
tere temporale. 

Alcuni di questi mascalzoni ebbri si spar- 
sero nelle contrade di Civitavecchia schiamaz- 
zande, in modo che dovettero uscir delle pat- 


| 


i 


| 
I 


I 
| 


gli uomini più ragguardovoli di queste pro- 


\Vincie. Citiamo i seguenti: Cav. maestro 


Verdi, conte San Vitale, conte Anguisola, 


« monsignor Tamagni, .prof.. Manfredi, mare 
spontanee intorno al magnanimo difensore del- ' su 80h a 


l'indipendenza d’Italia. I valorosi abitatori delle | 


chese Mischi, conte Cantelli, conte’Linati, 
dottore-Cavaglia, prof. Torrigiani, conte Sal- 
vatico, marchese Casali, prof. Fioruzzi, mon- 


chiarano figli di una medesima patria. La no- | signor Carletti, presidente Albertelli, ecc. 


L'assemblea si adunerà domani con grande 

solennità. 
Bologna, 6 settembre. 

La seguente proposta è stata accettata 
ad unanimità dall’ assemblea tra applausi 
fragorosi : vt Goti 

« Noi rappresentanti dei popoli delle Ro- 
magne, ‘convenuti în generale assemblea , 


| appellandone .a Dio della rettitudine delle 
‘nostre intenzioni, dichiariamo che i popoli 


delle, Romagne,, rivendicato il loro diritto, 
non.vogliono più governo temporale pon- 


Il presidente ha letta l’altra proposta’ di 
annessione al Piemonte, che, ammessa ad 
unanimità dall’ assemblea , viene ‘rimandata 
agli ‘ufficii. | 

Indescrivibile la dignitosa esultanza di 
tutta la popolazione. 

; Parigi, 7 settembre, mattina. 

Ieri si è radunata la conferenza di Pa- 


tuglie ed arrestare i più turbolenti. Son que- | rigi, 0 sì è occupata della doppia elezione 


ste le eolonne dell’ordine, che il cardinale An- 
tonelli si procaccia col danaro dei romani, » 

Leggesi nella Gazz. Ticinese : 

« Abbiamo già annunziato che il governo 
sardo aveva abolito il transito fra quello stato 
e la Svizzera per la via di Luvino. Ora il con- 
siglio federale, aderendo alle istanze della città 
di Lugano, ha risoJto di chiedere a Torino che 
si lascino sussistere le concessioni fatte dalla 
Austria nel 1856. 

« Il Bund del 4 settembre afferma che re- 
centi rapporti da Napoli confermano essere 
riuscito al comandante del 17.mo battaglione 
di cacciatori (Mechel) di farne revocare il già 
decretato scioglimento ; ma nella Gazzetta di 
Svitto leggiamo il seguènte telegramma da Na- 
poli 3 settembre: « Tutte le truppe svizzere 
che ancora: qui si trovano (2400 uomini), ri- 
tornano in patria, compresi il battaglione: Me- 
chel e 300 prigionieri. Aggiugne la stessa che 
il consiglio federale manda i suoi commissarii 
a Marsiglia ed a Ginevra per riceverli. 

« Il primo reggimento al servizio di Napoli, 
testè ritotrnato, consisteva di 4178 uomini ; di 
cui 300 lucernesi, 234 zurigani, 115 argoviesi, 
102 d’Appenzello, 94. di S. Gallo, 78 turgo- 
viesi, 52 bernesi, 44 untervaldesi, 28 di Ba- 
silea, 13 di Soletta, 47 di Friborgo, 44 di 
Sciaffusa, 9 di Zugo, 5 di Glarona e 16 fore: 
stieri. » 

La Nuova Gazzetta di Zurigo scrive: 

«Una corrispondenza da Parigi, cui ci pro- 
fessiamo specialmente grati, ci porta" la  note- 
vole notizia che i diplomatici si sono . conve- 
nuti nel dichiarare essere altamente desidera- 
bile una’ seconda conferenza dei due imperatori 
Napoleone e Francesco Giùseppe in una città 
svizzera. È in correlazione con questa. notizia 
l'assicurazione del Pays (del 1 settembre) che 
l'ambasciatore austriaco, principe  Metternick, 
è partito da Parigi per S. Salvatore, di là per 
Vienna, ove rimarrà per sei giorni.» 

Leggesi in una corrispondenza di Vienna del 
41 settembre: 

« Nel corrente della settimana il signor Ba: 


labine, l'ambasciatore russo, ebbe. varie confe- | 


renze col conte di Rechberg, e dicesi che que- 
sto avrebbe potuto persuadersi che .in questa 
controversia, le idee del: gabinetto di Pietro- 
burgo sono d’accordo con quelle del gabinetto 


| 


di Saint-James, eìche: inoltre a Pietroburgo” | 


non si è così entusiasti per la ristorazione dei 
principi italiani, come si avrebbe desiderato. » 
Il vento dunque, dice la Patrie, spira fa- 


‘vorevole al congresso in Europa, ed i giornali 
austriaci stessi non sollevano più obiezioni a | G 


| 


questo riguardo. È 

Ma ciò che colpisce in questo giornale, quello 
che singolarmente ci ha colpito nell’Otsche- 
Deu-Post, sì è l’allusione singolare che siha in 
Austria sulla quistione dell’Italia: centrale. « È 
una quistione risolta, dice. quel giornale, e la 
ristorazione di quei principi legittimi sì farà 
da sè. » 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parma, 6 settembre. 


| 
| 


di Couza. : 

Il Moniteur belge annunzia che il senato 
ha adottato la legge per le fortificazioni di 
Anversa con 81 voti contro 15. 7 
° Parigi, 7 seltembre, sera. 

Un dispaccio. da. Berna in dala d’ oggi 
dice : Si pretende che il castello d’Arenen= 
berg (*) sia preparato pel ricevimento dei 
due imperatori (di Francia e d'Austria). 

Borsa di Parigi debole e senza movi- 
mento. 

Azioni del Credito mobiliare. 817. 

Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 415. 

Id. id. Lombardo-Venete 51. 

(*) Da Sciaffusa a Costanza: ‘già proprietà 
della regina Ortensia, ed ora di suo figlio lo 
imperatore Napoleone III. 


Borsa Di ParIGI del 7. settembre, 


Fondi Francesi in contanti in liquidazione 
3 p.00.. a. 69 40.69 10 
4 ie p. 0j0 > 95 50 95 50 senza vaglia. 
Consolidati ing]. 95 .5]8 

Fondi piemontesi 

1849 5 p. 0/0. 86 » » » 

1853 3 p. 010 54 » 54 25 


COMANDO GENERALE DELL'ARMATA SARDA. 
Ordine del giorno N. 42. . 
( Continuazione — V. num. d’ieri) 
Croce di uffiz. dell’ ordine militare di Savoia 
î (Fatto d’armi di S. Martino) 
6 Regg. di fanteria. Plochiù cav. Alessandro, 


{ colonnello. Pel valore dimostrato. costantemente 


durante l’attacco, per “l’intelligenza nel- con- 
durre il'profrio reggimento ‘al*fuoco, alla te- 
sta del quale entrava nelle conquistate  posi- 
zioni di S. Martìno riportandone anche leggera 
ferita. Ss 

Croce di cav. dell ordine militare di Savoia. 

(Fatto d'armi di S' Martino) 

6 Regg. fanteria. Butteri cav. Pietro Paolo’, 
maggiore. Per .l’intelligente. .ditezione . data al 
suo battaglione con coraggio e sangue freddo. 
Sebbene: leggermente ferite, . continuò ad. .ani- 
mare coll’esempio e colla voce‘i propri soldati, 
rimanendo ‘sempre: alla -loro .testa.» : 

Promozione al grado di sottotenente. 
(Fatto d’armi di S. Martino) 

6 Regg. fanteria: Massàssa. Carlo Cesare,.e 
Giacchetti Lorenzo Francesco, furieri;.  Ansaldi 
ievanni Andrea, Galli Giuseppe_M: Pietro, 
Marazza Giacomo Angelo; Gresto Pietro. Cle- 
mente, sergenti. Sebbene. feriti «continuarono 
sino al termine dell’azione a . combattere. con 
sommo, valore e sangue freddo animando 1.sol- 
dati. i ; 
Tron Filippo,'sergente; Royes Giovanni Carlo, 
furiere. Pel coraggio e. sangue, freddo . dimo- 
strato nell’azione, durante-Ja quale animavano 


| il soldato’ colla voce e coll’esempio. . 


Medaglia d’oro. al valor militare, 
(Fatto d’armi di S. Martino) 
6 Regg. di fanteria. Vallinotti sig. Clemente, 
Scoffiero signor Federico, Vandone. sig. Giu- 


Le elezioni si sono compiute con ordine seppe, Terzaghi sig. Davide, capitani. Pelsan- 


. Venica 


e” 


‘Voce è coll’esempio i soldati all'attacco. — 


«primo del suo. pelottone, ove era maggiore il 


ordini del colonnello ‘e per lo slancio  nell’a- 
nimare il soldato: Sebbene leggermente ferito, 
continuò a rimanere a lato del comandante il 
reggimento. RMEOREO RISI. 
_Mariscotti sig. Gio. Batt. luogotenente. Seb. 
bene gravemente ferito in una gamba; che gli 
venne peco dopo amputata, non cessava: dal- 
l’animare il soldato. Rene 
Foldi sig. Antonio, Mottura ‘ sig. Giovanni © 
Antonio, id. Per condotta lodeyolissima in fac- 
cia al nemico,.e. per aver incoraggiati ‘colla . 


Danesi sig. Giovanni, sottotenente. Pel suo co- 
raggio superiore ad ogni elogio. Sempre il 


pericolo, gridava: I valorosi mi seguano!” fin- 
chè fu gravemente ferito în un piede. Con ri- 
petute cariche alla baionetta egli guarentì, con 
esemplare valore, .il fianco sinistro. del - batta- 
glioné, seriamente minacciato... .... >. 
Pogliano sig. Stefano, id. Ferito gravemente 


‘alla coscia, continuò ad. animare cil. soldato , 


dando esempio di coraggio e sangue freddo... 
Questa sig. Lorenzo; id. Sebbene ferito, con- 
tinuò a combattere fino al tei i e dell’a- 
zione. SPECIALE phi 
Durando Carlo, furiere magg.; Cavallerone di’ 
Caravana barone Romoaldo, Vietti Felice, fu- 
rieri; Ponzio Camillo, sergente. Pel loro  co- 
raggio e sangue freddo durante l’intiero  com- 
battimento; animavano il soldato «colla voce e 
coll’esempio. dedite cd 
. Armisoglio Paolo, Torreri Leonida, Dematia 
Antonio,-sergenti; Lavelli de” Capitani , Batt. , 
Bruschetti Giuseppe, soldati volont. | Sebbene 
feriti, continuarono, a combattere sempre con © 
sommo coraggio . è sangue. freddo, animando | 
il- soldato. di part 
Dellavalle Alessandro, sergente...Pel coraggio 
è sangue freddo durante l’intiera azione. | 
Motta Domenico; serg.; Andrina Giovanni A 
caporale; Derosa Pasquale, Zanacchi Giuseppe, 
Mavitino Pietro, Petrucci. Davide, Gastaldi . Fe 
derico, Leveroneè Giovanni, Sulas Antioco; Bog- 
getto Carlo, Montefiore Antonio, Menne / 0- 
stimo, soldati; Sanità Giuseppe, Costanzo Giu- 
seppe,. Tassorelli Felice, Gola iasenpe; gulfio 
Giuseppe; Bonous. Bartolomeo ,.. sergenti; M 
rato Michele, Gallo Lodovico, Cerutti Giuseppe; 
Zacchi Luigi, Ferrero Giovanni, caporali; Fran- 
cescolo. Francesco, tamburino; Sanmori Gio. 
Batt., Abbrate Francesco, , Copelli' Gaudenzio, 
Bebbu Daniele, Mannu Gio. Maria, Feudatario 
Antonio, Burattini Cesare, Boroz Gio. Battista, 
Arizzone Giacomo, Capello. Pietro, Gattone Bor- 
tolo, Cattaneo Antonio, Zunino Guglielmo, sol- (S 
dati. Sebbene feriti, continuarono a: combattere 
fino alla fine dell’azione. CORE SCIE 
Alladio Gioyanni, soldato. Sempre il pritto. ; 
a caricare il nemico, animava i compagni: ao 
seguirlo. vofale after gi 
Canova Bartolomeo, caporale. Sempre alla 
testa della compagnia nella carica, animava il 
soldato colla voce e coll’esempio. ©; et 
dg Menzione onorevole. RUGLICRI Pest 
(Fatto d’armi di: S. Martino)... std 
6 ‘Regg. fanteria. Caffarelli sig. Eligio, mag- 
giore. Per l'energia e sangue freddo dimo- 
strato caricando con due. compagnie ‘del. im 
battaglione i nemici che occupavano on - 
scina. pe! en 
Bosio sig. Vittorio; id. Mentre | caricava. il 
nemico alla testa del propriò battaglione cadde 
trafitto da una palla nel petto. © ee 
Canavassi sig. Paolo, ‘capitano. - Mentre fat 
taccava il nemico alla testa della compagnia: 
veniva ferito, e ciò nullameho continuava ad, | — 
incoraggire i soldati. genio i pallio 
Bertecca sig. Pietro, id. Mentre caricava 
nemico alla testa della propria:compagnia, 
trafitto da una palla nella fronte. 
Fiocardi sig. uigi, id. Per l'intelligente-di- 
rezione data. alla sua. compagnia, e pe aver 
animati sempre i SUOL Solda iachè i cadde 
trafitto da una palla-memica She 
Schellino sig. Enrico, id.; Alliaud'sig. Ca 
Francesco, id.,. Guardi sig. Davide; id., è Lam 
berti sig. Bartolommeo; id. Perla costanza 
l’intelligente direzione data’ alle ‘compagnie 
e per ‘ayere animato sempre i soldati’ 
voce e coll’esempio,;\}-}- TA 
Fadda dott. Stefano, medico di, 
e Maineri dott. Ambrogio,. medico «di - 
glione. -Per la cura: prestata ‘coi $ sl 
feriti sotto l’azione del.fuoco....\\} 
Carcano nob. Giuseppe, maggiore, Gro 
cav. Giuseppe;. capitano, Piano sig. Cai 
id., Moro sig. Prospero, id.; Clerici 
forte cav. Carlo; id.; Baretta: sig. 
luogotenente; Bonino sig. Gio. Ba 
neri di Riyarossa cav.’ Celesti 
sig. Ferdinando; id. Zucchet 
Gazzoletti sig. Giovanni, i 


AI. 


Ci 


» id. 


E” SI 
Eee 


etti. sig: Luigi, id., Malinverni, signor 


S 


COPIRE 
Candid ì 
‘sig. Paolo, id, ; Furno sig. Carlo, Giuseppe, 
\Sotlotenente,, Olivieri sig. Gaetano, id., Sospi- 
‘13i0 sig. Saverino, id, Sardi sig. Pietro, id., 

Bosio sig. Mauro, id., Mettino sig. Luigi, id., 
Sciola sig..Giovanmi,.-id., Garzera sig. Gio., 
id.,; Giva sig. Gio., id.,- Schellini sig. France- 


18co, id., Tecchio sig. Irancesco, id., Pollo 
sig. Andrea; id.; Zaffiro sig. Angelo, id.; Villa 


-,8Ìg.; Carlo, sottotenente aiutante maggiore in 29; 
 Balesio sig. Vincenzo, id., Galli sig. Mansueto, 
‘îd., Varalle sig. Carlo Felicé, id.;° Broglia' di 
‘Casalborgone cav. Alessandro, ‘sottotenente uf 
‘ficialè d’ordin. Pel sangue freddo e coraggio 
| dimostrato durante l’azione, è per avere ani- 
> mati sempre i soldati, i 
Olmo sig. Francesco, sottotenente ufficiale 
d’ordin. Mentre alla testa del proprio pelotto- 
“ne sì slanciava alla ‘carica, cadde traffitto da 
5 palla nel’ petto. 
© Negrinelli don Luigi, cappellano. Per le cure 
spirituali prestate ‘ai feriti durante tutta la notte 
“lin'imodo*veramente: lodevole. I 
.°Bitolo! Giuseppe, soldato; Malancina: Giusep- 
‘po; id; Podestà Giò. id:,,Bugnano Defendente, 


‘caporale; Manzita Vanè Giovanni, soldato, Bruno 
i 0asio, ‘sergente, Obialero, Luigi, soldato, Forno 
.ietro, id., Dore 


iovanni, id., Porchi Luigi, 
pat Gius., id. Sebbene leggermente fe» 
c 


ntinuarono 'a combatteré ‘sino ‘alla’ fine”. 
dell azione. 0/ ul 


coli Si; ar 


tenere fra 
dalla coho bue p-patorali, 
zione, durante; 30 anni, di preparati destinati 
' alla Chinchina, Pi- 

nni retro e Gaya, infal- 
‘conservare ‘ai denti la lorò' bianchezza 
alle: gengira la loro sanità, e calmare 
mente.imali di denti o neeralgie dentarie. 

fr. 100. ì 
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LAROZE, chimico-farmnelsta della Senola speciale di Parigi |È ES SI 
riorità dei prodotti medico-igienici prova che nel mentre si.conserva ai pro-/î pri c 
fami Aa ORO Sguitsiteize. è ‘possibile di comunicar loro un'azione riparatrite per man- | .£ — E 
li-organi diversi la perfetta salute. La loro.composizione è. stata dettata | è 
nzavesatta delle scienze naturali e chimiche, e da un’ assidua manipola-| = 
all’use. medico, j 2 
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n 
da 
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0, id., Casamare sig. Carlo, id., Borione 


le de SR 


Gianetto Gio. Batt., soldato, Tonio) Gio.; id,, 
Chamousset Giacomo; id., Bron' Alessio 7 ‘ser- 
gente; Broglia. Giovanni, soldato, Trivelli.Ant., 
id:;. Mosca vAnt., ‘caporale; Scotto. Matteo,sold., 
Martin Carlo, :serg} Sedici «Ant. caporale; Per 


essere. sempre stati i primi aa caricare il. ne- | 


mico incoraggiando ‘i loro compagni a seguirli. 
|: Botti Annibale, caporale, Rossetti Giuseppe, 
| serg., Gastaldi Michele, caporale, Bianchi Giu- 
| seppe, id., Simonetti Francesco, scelto. Per es- 
! sersi diportati in modo lodevole durante V’a- 
zione, e pel coraggio spiegato nelle cariche 
(alla ‘baionetta. i 


| Murra Giorgio, sold.y Matteja Giuseppe eapo- | 
1 rale, Bogiato Ambrogio ; sold. Per ‘lo. slancio | 
| 


còn cui combattevano; ritornando varie volte 
| all’assalte, incoraggiando anche .i loro. com- 
‘ pagni. ; 
Charbonier Gio., soldato, Umilla Angelo, id,, 
i Gabetta Carlo, scelto. Per essere stati dei primi 
all'attaccare Je posizioni ‘nemiche; a 
Marocchino Francesco, sergente, Barbòro Gio- 
vanni, soldato, Pollioi Ant., id. Per avere. di- 
mostrato molto. coraggio animando sempre i 
compagni. . i 
Selvaggio Onorato, caporale, Cravello. Balocco 
Gio., id., Faggioni Enrico, soldato, Vaccari 
Tommaso, id., Cerati Andrea, id.; Bram Carlo, 
| Scelto, Camandone Gio., id. Erano sempre fra 
i i primi ove più ferveva la pugna: 


i Amblard Gio., soldato » Ferrero Ant. idem, 


| Federici Ant., id., Benecchio. Daniele, eapor., 
i Blane Lorenzo, ‘id., Milano Marco, scelto, Cra- 
{ vero Franci, furiere. Pel coraggio dimostrato 
durante l’azione. 

| - Silvetti Ernesto , sold. Magnanì Emilio id. 
i Si distinsero fra gli altri per coraggio ‘in tutti 
i gli scontri. 

Ravizza Giu.; scelto; Rajbaudi Nepom., sold. 
Sì distinsero come sopra. 

Mattacheo, Carlo;; furiere, Merlo Giu., Serg., 
| Chioso.. Bartolomeo', caporale ,. Dunan Emilio; 
{ id, Rajna Pietro; id.,. Rossetti Andrea, Serg.) 
Massa Alessandro, soldato, Vitone Luigi, id., 
Besozzi Carlo; id., Zerlia. Giuseppe , ‘caporale, 
Baldi. Giuseppe , sergente, Rivano :G. Battista, 
i id.,. Francia. Francesco, sold., Gomba Giuseppe, 
{ id. Pel coraggioso contegno» dimostrato in.ogni 
j attacco contro il nemico. 
I 
| 
{ 
i 


Bertinato Pietro, soldato; Dondona Giuseppe, 
id., Borozzi G:..Battista,:id.;. Cadoni; Antonio, 
id., Recanzone Pietro, -1d., Tacchini Alessan- 
dro, id., Bonando Giuseppe, idem, Bosio »Bra- 
‘ Tino Carlo, id., Portinaro. Germano, id, Arti- 
{ glia G. Battista, id., Cattaneo Giuseppe, idem, 

Pelassa G. Battista, id., Torrielli Pietro; id., 
{ Roetti Paolo, id., Laurent G.. Battista ,. idem, 
| Repetti Pietro , id., Tosco Alessandro , idem, 
| Toncini Guglielmo, id., Angioi ‘Agostino x. id., 

Capello Giovanni , id., Monte Giovanni ; idem, 
i Novarino Gio., id.. Zambrini Gio., id., Obbi- 
i cini. Gaetano, id., Ricci Pietro, idem, Angera 


ì E PARA! e 
| Tommaso, id., Bonadeo Francesco, id. Frasca 


Gio., id., Calosso Gio., id., Sanguinetti Frane., 
id., Aragona Tranquillino, id., Andello Bart., 
id., Bianchi Vittorio ;.id. ; Astorri. Francesco, 
id., Olevano, Giuseppe, id., Soresina Cesare, 
id., Parodi Giuseppe, id., Viancini Angelo, id., 
Iraldi Pietro, id., Usseglio Luigi, id., Capello 
Bart. id.,. Brocheri Giuseppe, id., Bongiovanni 
Giovanni, id., Segre Moise Lazzaro, sergente. 
Per..lo. slancio e l’ardire con cui combatterono, 
ritornando varie volte all'assalto, ed animando 
anche colle parole i loro compagni. 

Cresta, Giuseppe, soldato , Benedetto. Gius., 
id., Giai-Meinet Giuseppe, id.,, Mosca Relrosa 
Giovanni ; id., Pinotti Giuseppe;;.id., Nicolai 
Pietro, id., Massola Giovanni, id., Lucio  Vit- 
torio, id., Demateis Francesco, idem, Gandini 
Giovanni, id... Casella Gaetano , idem, Bonello 
Carlo, id, Villa Cesare, id., Zara-Milone Salva- 
tore, id. Vasino Carlo, id., Landini Giuseppe, 
scelto, Bertaglio Gregorio, id., Rosazza Pietro, 
soldato, Merlo Michele, scelto, Lomen  Gio., 
id., Donati Vittorio, id. , Lavalle Emanuele, 
soldato, Rega Gio., id., Cerutti Nicolao, id., 
Cazzulo Nicolao , id., Rosso . primo Giuseppe, 
id., Carrera Gaspare, id. Pel modo lodevole 
con cui si spinsero sempre all’attacco , inco- 
raggiando coll’esempio i loro compagni. 

) (Continua) 


G. Rowparvo, Gerente. 


| 

Î 

| vincersi dell'efficacia di 
! glpresso l’Uffizio generale 
vageli, n. 9, 
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ACQUA DI FIOR DI GIGLIO 


della Casa PLANCHAIS di Parigi. 


Questa acqua, uno dei prodotti più riceréati per la toeletta' dell’élegante 
ocietà, è igienica, ritarda. le rughe; dissipa le eMorescenze;, i biterzoli 
e lè macchie della pelle. Col.suo uso:giornaliero ;la carnagione a 
Quella delicata morbidezza che sembra ap 
una bianchezza e purezza irreprensibili. Basta una. sola 
uest’acqua. Prezzo fr. 4. -- Deposito'in Torino 
amiunzi, Agenzia D. Mondo, vis. Madonna ‘degli 


ista 
artenere alla sola gioventù, ei 
tta per con 


Medaglia di bronzo alla Società delle scienze industriali di Parig 


NON PIU’ CAPELLI BIANCHI 


WEELEANOGENE 


'Tivrona PER. ECCELLENZA di DICQUEMARE Maggiore, di Rouon 
Per tingere all'istante in ogni 


colore i capelli e la barba 


perla toeletta del viso; da nti 


LETTI IN FERRO 


Da) 


senza pericolo per la PZ e senza alcan odore. Questa tin- 
tura è superiore a quelle ad ato fino al giorno 
d’oggi. — Fabbrica a Rouen, rue St-Nicolas, 39. Deposito a Ps- 
rigi, presso. principali parrucchiéri e profumieri. ‘ 

Prezzo fr. 6, 12 c 45. 


© frelcliexza ; dissipare i bitorzoli e far. scom- 
i rei 


ione pronta e sicura 
copparose, le se 
per conservare alla 


polle tutta Ja 


tà del’infasione d'anici nello zucchero, 0 ne 
2uecherata.\--. La boccetta fr. 1 590. 


Fi 


ba Vini 
‘macchie rosse. — La boccetta fr. 1 40. 


di DOMENICO MONDO in Torino, via della 


Spia e in provincia contro veglia postale all'indirizzo dol direttore del suddetto Uffizio. 
Vendesi pure: Torino, presso Bonzant, farm. Doragrossa, 49; DePANIS; Via Nuova, 
cino a Piazza Castello - Genova; presso BAuzza - Alesserdrie, Basilio - Novara, Cac- 


may = Casale, Bava + Intra, L. Caccia - 


r dissipare i, bi. 153 
Hetleg il bruciore del{meni 


; per l'uso della t nd rall’ali PRleniota } ig: 
vola. QUE spirito d'anici gode di tutte le pros Lago n Ò Ra la'sua purezza, + La merze 


TONINO SNC alla man.| Molto ricercato p 


fare scomparire Ja rossezza dal viso e le!preparata all'odore di viola, di rosa, di gelsomino| 


ibeposito; gèneralein Parigi, casa Larozé, sue de la Fontaine Molière n. 39 bisi 
| Osservazione, — A fine di evitare:ia contraffazione sì esigerà'che ogni prodoto! 
\porti.il timbro;del governo. francese sopra la firme di a. P., I 
onito cemtrale in Ilalia presso l'Uffizio Generale d'ammunmzi, Agenzia! 


sser aperto. tutto l’anno ove si praticherà li cura idropatica 


a stagione invernale. 


UNNI del Dott. Paglo Cle-! 


COSSILA presso BIELLA 


Lo: Stabilimento: idropatico; e Easa «di convalescenza del Dottore :Vinea 


con PAGLE£L RICCI EBLASTEICI: 


> 
pia 
ce 
EN so si 
da d. &. Laroze, Esse sono pre-1î ER } © 
le persone che hanno d'a. (& 5 H Pa: 
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HE è ParapIs'- Asti, Bosomero. 


REMA DI TUROBIA tecn 
. benefico, dovato alla dotte investigazioni 
fu signora MA, ha la maravi- 


la celebre fu: a 
sa virtà d’ im ‘la,carnagione, ren- 
) rbida la pelle, darle del tuono è della 


A 


CURAC40 FRANCESE; 


Liquore preparato con le scorze 
d’arancio d'Olanda, delle quali conserva 
il profumo fresco e soave. Per le/sue . 
proprietà eminentemente toniche , 


ELISSIRE ANTIVENEREO 
D'HYSLCHR. 
Supremo depurativo: vegetale 
del sangue 
100 fr. dì premio achi non guarisce. 


TI s6'0 ‘in ogni stagione .ief Hibile per Tu 
proata e radicale guarigione. di ‘tulle: ve 90 


} 
] 


IGIENICO 


Deposit centrale in' Torino presso 1'Uffizio 
Angeli, n.,9. Vendesi anche presso Tiore; via S. 


GOTTA E REUMATISMI 


L’Olio Poggi di Lione è uno speci- 
fico vegetale efficacissimo contro 
gli accessi della podagra; dolori 
reumatici, scialica, nevralgia, 
lombagine, crampi e paralisia. 
Di semplicissima composizione , quest’olio 

vegetàle non contiene veruna sostanza’ no- 

civa all’ economia anima!e, è può -escere con 
tutta sicurezza adoperato da persone anche 
le più dilìcate. Esso è superiore a tutti quanti 

i ritrovati finora annunziatì (per sollevare è 

guarire radicalmente Je persone colpite dalle 

malattie qui sopra indicate. L’uso di questo 

olio è-in frizioni ; colla prima frizione d; 

due minuti l’ammalato ne risente subito un 

grande sollievo. Una sola boccetta basta spesso 
per guarire. 


Prezzo delle boccette fr. 6 e fr. 4 


coll’istruzione sul mod» di servirsene. 

Agente in Torino D. Mondo , via B. V. 
degli Angeli, n. 9. .. Vencesi: Zorino, da 
Bonzani, Doragrossa, n. 19, e da Luciano, 
portici di Pu; :Gettova y Brazza Nvara, 
Fara; Mortara, Morelli; Astî, Boschiero; 
Novi, Pacchierotti; Vigevano, Forno; Pal- 


lanza, Franzi; Saluzzo, Ferrero cd AMG. 


siardi; Vercelli, Berteletti ; Alessandria, 
Garrone Ponl-Beauvoisin, Saluce; Cuneò, 
Caîro'a; Sassari; Solinas; Castle, Bava; 
Intra, L. Caccia. Vice 


FABBRICA DI SCIARPE 


e SPALLINE per Guardia 
[Nazionale presso Giovanni Borghi, 
‘via Guardinfanti, n.43,!p. 4°. Torino. 


abili ch d'Annunzi, via B. V. degli 
rancesco di Paola, y. 27. 


Si è pubblicato lo 


STATUTO FONDAMENTALE 


DEGLI STATI SARDI 
Cent. 40 È 


Presso Bonì Felice; via di Po, 
n. 38, con lettera franca si spedisce 
franco. { 
——r—_____Tm—TmTm_—T—_É€--_—____ 


NEGRI GIACOMO, fabbrica 
tore di guanti glaces; tiene in: questo 
genere un copioso assortimento in 
bellissima. qualità pei rivenditori a 
prezzi onestissimi. 

Milano,,. Galleria De. Cristoforis , 
N. 98 


GUANTI NETTATI 


‘in un momento col costo di cinque 


centesimi il paio, senza bagnarli nè 
lestringerli, coa la Saponina-Du. 
vigna, pasta compiutamente ino- 
dora. Si prova prima di comperare, 
Prezzo. del. vaso. fr. @&®. Parigi. 
presso. Duvignau, rue, Richelieu; 66, 
Deposito in l'orino presso l'Ufficio. ge- 


‘nerale d’Annunzi, via B. V. degli An- 


geli, 9. (Spedizione in proviscia.) 


“le fughe! — Prezzo fr, 6.— Di. 
gersi ‘a ‘Parigi alla sola madarìa Chantal; 
e signora .MA cui successe, 
jeu, 60, negli ammerzati. — 
16. in Torine presso 1’ Uryizio 
'Apyvinzi, via B.V. egli Angeli 
1 uzza; Novara presso 


digestivo ce stomatiehe riesce 
giovevole alla ‘salute e grato al gusto, 
e, secondo il detto di‘un dotto pro - 
fessore, esso. è per l'igiene delle forze | 
digestive quello che nella cura delle 
malattie nervose è il sugo di seorza 
d’aranciò. Parigi, Casa Laroze, rue de 
la Fontaine-de Molière; i, 39 dis. 

In Torino presso l'Agenzia D. Monde 
(via Madonna degli Angeli; n; 9); de- 
positaria generale pel Piemonte e ‘per 
l'Italia. — Vendesi in grandi cruches 
di vetro-al prezzo di Fr; 9... 


ribelli. Fr*il facop, sufficicate lascura;(varii 
attestati ne provano l’c flicacia), i 
Balsamo virile ®’'Myslehe; 
innocuo, il più (éfficace ceptro cgni Specie 
di impotenza essterilità degli organi genitali 
prodettatda abuso di, piaceri ; «ssoefazi- ni 
segrete, malattie ed avanzata età, Fr. Bi; 
fiason. — ‘Torino, deposito generale dal far- 
macista. Borca, via dell'Ospedale, w. 34; 
piano terreno, nel cortile, casa Pomba ; Ge- 
nova, Bruzza; Alessandria, Oviglio; Vercelli, 


norree, scoli, fiori bianchi; ulceri, orpeti, $i 
ì espulsioni cutanee, mancanza di menstru, 
e malattie invereraule ed eredi/urie “Né più!f” 


© Berleletti; Casale, Bava- (Lettere e.vaglia fr.) 
n we °° 


EipogroSa detl'Opiuione diretta da £ Carbone. ha 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 


BORSA DI COMMERCIO, Bollettino ufficiale dei cersi accertati dagli 
agenti di cambio e sensali.-Conso autENTICO— Zorino, 7 seltembre1859. 
FONDI PUBBLICI . Contr. del giornoprec. dopola borsa Coutr. della mattina 


RewpiTa , Godimento In contanti In liquidazione. In contanti >. In liquidazi. ne 

1849 5. 0/0 f luglio . — _ paia, gt 86 70 87 25/50 7.bre 
Cambi i Corso delle monete. 
per brevi scad. por 3 mesi ORO ® Compra £ Vendita 

rami io su LA Doppia da L. 20° 20,07 2040 

‘rancof. sul Meno 21 — di Sàyoi È b) 

Lione DOTE. RRRRONT N NIRO Sre tc ERRE ia a 

Londrà . 28 22 42 bd | — di Genova 79 10. 

Parigi, . s . 100788 99 60 + Eròso-misto + 430 70» 

Torino sconto >». 4 #}2.0]0 I e? 4 pila dà 

i Genova:soonto ig enigmi om ht ì ngenzo Aggio per 0g, YES: "ag 
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